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(UE) 2015/880. Un'ulteriore proroga del periodo transitorio consentirebbe quindi agli enti stabiliti nell'Unione (o 
alle loro filiazioni stabilite al di fuori dell'Unione) di evitare un incremento significativo dei requisiti di fondi 
propri a causa della mancanza di CCP riconosciute stabilite in ciascuno di tali paesi terzi interessati che 
forniscono, in modo efficiente e accessibile, il tipo specifico di servizi di compensazione richiesti dagli enti 
stabiliti nell'Unione. Pur essendo probabilmente soltanto temporaneo, tale incremento potrebbe potenzialmente 
comportare il ritiro degli enti che agiscono come partecipanti diretti in tali CCP e causare perturbazioni nei 
mercati in cui esse operano. È pertanto necessaria un'ulteriore proroga di sei mesi dei periodi transitori. 

(6)  Le misure previste dal presente regolamento sono conformi al parere del comitato bancario europeo, 

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO: 

Articolo 1 

I periodi transitori di 15 mesi di cui rispettivamente all'articolo 497, paragrafi 1 e 2, del regolamento (UE) n. 575/2013 
e all'articolo 89, paragrafo 5 bis, primo e secondo comma, del regolamento (UE) n. 648/2012, prorogati a norma dell'ar­
ticolo 1 dei regolamenti di esecuzione (UE) n. 591/2014, (UE) n. 1317/2014 e (UE) 2015/880, sono prorogati di 
ulteriori sei mesi fino al 15 giugno 2016. 

Articolo 2 

Il presente regolamento entra in vigore il terzo giorno successivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione 
europea. 

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in 
ciascuno degli Stati membri. 

Fatto a Bruxelles, l'11 dicembre 2015 

Per la Commissione 

Il presidente 
Jean-Claude JUNCKER  
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